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tutte le loro castella, mentre al papa rimasero Anguillara e Cer- 
veteri. Il duca di Urbino, di cui non si tenne conto negli articoli 
della pace, venne tenuto prigione in Soriano, ma poi si riscattò.:

Dopo la disgraziata guerra contro gli Orsini la condizione del 
papa era assai triste; eg î non poteva fidarsi di nessuno salvo dei 
suoi 3000 Spagnoli e dell’amicizia di Gonsalvo di Cordova, capi­
tano delle loro Maestà spagnuole, che poco prima egli aveva insi­
gnite del titolo di Cattoliche.2 Il 19 febbraio Gonsalvo giunse a 
Roma, dove si soffermò per tre giorni. Quindi con le sue milizie, 
che consistevano in 600 cavalieri e 1000 pedoni, mosse contro 
Ostia, la quale, trovandosi ancora in mano dei Francesi, costituiva 
per il papa una minaccia permanente. Il 9 marzo quell’importante 
fortezza dovette arrendersi.8 Verso il medesimo tempo il papa 
facendo uso dei suoi pieni poteri decise di togliere al Cardinal Giu­
liano della Rovere i suoi benefici, ed al fratello di lui Giovanni, 
che aveva fatto causa comune con Vitellozzo, la prefettura di 
Roma.4

Il 15 marzo 1497 fecero ritorno in Roma Gonsalvo di Cordova 
e il duca di Gandia, « l’uno un vero condottiero di eserciti e uomo 
di Stato, l’altro uno sciocco principe da scena, tutto ricoperto di 
vezzi e d’oro» .5 Alcuni scrittori posteriori ci parlano di severi 
rimproveri che questo condottiero spagnolo avrebbe fatto ad Ales­
sandro VI per il suo nepotismo e la sua condotta ; tuttavia le fonti 
contemporanee non ci dicono nulla di sim ile.6

Biasimi di tal natura sarebbero stati certo molto bene a propo­
sito in vista della vita licenziosa e del nepotismo di Alessandro VI.
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